UDIENZA DEL 20 GIUGNO 2003

Nella grande aula della Corte d’Assise d’Appello si è tenuta la complessa, gravosa ed emotivamente coinvolgente lunga udienza, dedicata alla illustrazione da parte del P.M., e delle altre parti, delle prove di cui si è richiesta l’ammissione al Tribunale.

Ciò dopo i consueti rituali dell’appello delle persone presenti e loro difensori, e le dichiarazioni, sempre più numerose, di rinuncia alla costituzione di parte civile.

Per inciso, come si ricava da un appunto agli atti redatto dal Presidente Moccia, i casi definiti con tutti i famigliari e le parti civili, risultavano essere in numero di novanta.

Su un totale di 122 famiglie colpite dall’evento.

Con una elaborata ordinanza il Tribunale ha ammesso tutti i testimoni indicati dal P.M. nonché tutti i consulenti tecnici nominati dalle parti.

Sempre che accettino di essere esaminati, verranno sentiti nel processo tutti gli indagati, a incominciare dal dott. Fossa, per i quali è intervenuto decreto di archiviazione del Gip d.ssa Petromer.

Il Tribunale ha anche ammesso parte dei testi indicati dai difensori delle parti civili e parte dei testimoni indicati dai difensori degli imputati.

Sono stati ammessi al processo i 28 faldoni presentati dalla Pubblica Accusa.

E’ pure stata ammessa la prova, intesa come documento visivo filmato, addotta dai Pubblici Ministeri che il Tribunale ha, nella sua ordinanza ritenuto utile per la ricostruzione degli eventi di cui al processo. Sono state invece respinte alcune richieste di mezzi probatori avanzate dalla difesa Gualano.

Dopo la lettura dell’ordinanza ammissiva delle prove, è iniziata la ripresa filmata della ricostruzione grafica dell’incidente con ampi commenti e spiegazioni del Consulente Tecnico del P.M., Com.te Pica. La proiezione, in un’aula attenta e tesa, ha raggiunto momenti di intensa emozione e cruda drammaticità quando sono stati presentati i filmati che riprendevano il grande aereo spezzato dall’impatto e dall’incendio e tutte le operazioni di pietoso soccorso alle vittime.

La ripresa è stata interrotta intorno alle ore 18 ed il processo rinviato all’udienza del 30 giugno, ore 9.30.

Nella fase conclusiva alcuni difensori degli imputati hanno preannunciato che con la prossima entrata in vigore della nuova legge sul patteggiamento sarebbe stata richiesta dagli imputati la sospensione del procedimento per giorni 45 come dalla nuova legge previsto.

